
TESTI E ACCORDI: LA LOCANDA DEL VENTO  

Musica dei LINGALAD 

Questo file contiene i testi e gli accordi dei seguenti brani:  

- Il profumo del tempo   

- Gli occhi di Greta  

- Il colpo e la cura 

- Il mio nome 

- L’abbraccio del noce  

- Lio 

- Toni il matto  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL PROFUMO DEL TEMPO 

 

 

RIFF  Si-     Re La             Sol      Re  La (2v)   Mi   

 

 

 

Si-                                                                     Re                            La   

Lampi di memoria  accendono i miei sensi e di notte mi riportano qui 

Si-                                                     Re                       La 

Tra le vecchie mura amiche di una casa che non è più mia 

 

 

Si-                                                        Re                             La 

Sulla dura pietra i solchi di una vita disegnano le immagini che 

Si-                                                 Re                       La 

Corrono con me bambino e all’improvviso si sciolgono 

 

 

 

 

    Mi                             Sol                     Re   La 

  Nel profumo del tempo tra colori limpidi 

        Mi                             Sol                         Re      Si- 

  E non cederò un passo perché voglio perdermi 

       Mi                             Sol                      Re    La 

  Nel profumo del tempo vivo nuovi brividi 

         Mi                             Sol                       Si-       Re       La                        Mi 

  E non cederò un passo perché voglio perdermi…nei miei sogni 

 

 

 

 

 

RIFF  Si-     Re La             Sol      Re  La (2v)   Mi   

 

Si-                                                 Re                           La 

Gocce di racconti dalle venature del legno ora vengono giù 

       Si-                                            Re                   La 

E piovono sul fuoco spento che d’incanto si anima 

 



 

    Mi                             Sol                     Re   La 

  Nel profumo del tempo tra colori limpidi 

        Mi                             Sol                         Re      Si- 

  E non cederò un passo perché voglio perdermi 

       Mi                             Sol                      Re    La 

  Nel profumo del tempo vivo nuovi brividi 

         Mi                             Sol                       Si-       Re       La                        Mi 

  E non cederò un passo perché voglio perdermi…nei miei sogni 

 

 

  

SOLO         Si- (4v)  Si-     Re La             Sol      Re  La (2v)      Mi   

 

 

 

 

    Sol                             Si-                     Re   La 

  Nel profumo del tempo tra colori limpidi 

        Sol                             Si-                         Re     La 

  E non cederò un passo perché voglio perdermi 

       Mi                             Sol                       Re   La 

  Nel profumo del tempo vivo nuovi brividi 

         Mi                             Sol                        Si-       Re      La                        Mi 

  E non cederò un passo perché voglio perdermi…nei miei sogni 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GLI OCCHI DI GRETA 

 

Riff RE DO LA DO 

 

RE             DO 

Quando scendo in paese nelle sere d’estate         mi piace bussare alla porta di Greta 

RE                                         DO 

L’anziana signora si siede con calma               e chiede notizie del bosco e la valle 

    SOL                                                                      RE 

Io appoggio la schiena al muretto di pietra        che lieve ricambia il regalo del sole 

         DO                                                                  LA 

E mi perdo tra storie di cose e di mondi          che così solo Greta mi sa raccontare 

  

 

       MImin                   DO                                  RE                                   LA 

L’odore di acqua annusato nel vento          e il morbido muschio che accarezza le mani 

 MImin                               RE                       LA                     DO 

La ghiaia pungente sotto ai piedi nudi      il vociare di rane e il battere d’ali 

 MImin                         RE                              LA                            DO 

La paglia dopo un salto giù dal fienile      e il sapore di dolcissimi grappoli al sole 

          MImin                    RE                                 LA                            DO    

Una piuma che corre fra le sue dita           questo vedono gli occhi di Greta 

 

 

Riff RE DO LA DO 

 

RE                                                                                                                                     DO 

Come il vento che rapido spegne il suo canto  qualche volta anche Greta si ferma a pensare  

RE                                                                                                                        DO 

L’accompagno negli attimi senza parole     e aspetto la brezza che torni a soffiare 

       SOL                                                             RE 

La mia amica Greta è cieca da quando       lanciò il primo pianto, non senza ragione 

            DO                                                                         LA 

Ma ormai son convinto che in fondo a quegli occhi    il buio sia solo per me una prigione 

 

       MImin                    DO                          RE                            LA 

Profumo del timo sull’alta radura        le rondini intorno alla chiesa, d’aprile 

       MImin             RE                                      LA                           DO    

La fredda neve fra le sue mani                la pioggia che bagna ginocchia bambine 

       MImin                   RE                                LA                           DO     

L’odore di legna che brucia nel fuoco       il cuore che batte e una lacrima dolce 

         MImin                      RE                                    LA                            DO 

L’Amore di un uomo che le fu accanto        questo vedono gli occhi di Greta 

LA                        DO             LA                         DO   

       Gli occhi di Greta                   Gli occhi di Greta 

 

 

 

 



IL COLPO E LA CURA 

 

Re Mi+ Re Mi+                  Fa#m 

 

 

Fa#m                            Re 

Nuvole si addensano sugli abeti cade un fulmine 

Fa#m                                        Re                   Mi+                  Re         Mi+   
    Mille fiamme si sprigionano   si rincorrono   si rincorrono   ooooooh   

Re      Mi+    

oooooooh 

 

 

 

       Fa#m                                         Re      

Immensi artigli graffiano  divorano gli immoti martiri 

Fa#m                                         Re                  Mi+                     Re     Mi+    

    Sotto un cielo rosso e avido    di calore che   sale dentro me  eeeeeeeh    

  Sim    Mi+ 
eeeeeeeeeh 

  

 

     

   

 Fa#m                                 Re    Sim    Re                            La                  Mi+ 

Come della frusta arriva il colpo che   brucia le radici della Terra e brucia me 

  Fa#m                                         Re    Sim       Re                                   La   Mi+ 

Come un fiume in piena presto scenderà    dalle stesse nubi d’odio    una cura 

 

   

Sim   Re     Fa#m  La  Mi+ 

Aaaa-eeeh   uoooooo-eeh 
 

 

 

 

 

 

Fa#m                                Re 

Ora il mostro soffoca       nel suo feretro impalpabile 

Fa#m                                     Re                         Mi+                    Re   Mi+              



     Del vapore è vile vittima     sotto l’acqua che   sale dentro me  eeeeeeh     

 

Sim  Mi+ 

Eeeeeeh 

 

   

 Fa#m                                 Re    Sim    Re                            La                  Mi+ 

Come della frusta arriva il colpo che   brucia le radici della Terra e brucia me 

  Fa#m                                         Re    Sim       Re                                   La   Mi+ 

Come un fiume in piena presto scenderà    dalle stesse nubi d’odio    una cura 

 

   

Sim   Re     Fa#m  La  Mi+ 

Aaaa-eeeh   uoooooo-eeh 
   

                          Sim                                  Fa#m   
Siamo un fulmine       siamo un fulmine 

                         Mi+                              Sim 

Siamo un fulmine        siamo un fulmine 

 

 

      Fa#m                                  Re 

In mezzo a spenti scheletri rifletto sul presente 

      Fa#m                                  Re  

E penso all’uomo che ora è al bivio delle scelte 

       Fa#m                                  Re                                Fa#m  Re    

Può esser lampo e fulmine oppure pioggia sulle selve     

 

 

 

Re        Mi+        Re    Mi+……… 

Ahhhh ahhh     Ahhhh ahhhhh 

 

RITORNELLO  
 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL MIO NOME 

 

La-       Fa  Re- 

 

La-                                Mi-     Re                                    La- 

   In viaggio da troppo tempo       torno al villaggio che fu mio 

La-                                Re              Fa                        Do          Sol    La- Fa Re- 

    Ma del passato non trovo nulla  fra le rovine degli anni   cerco    te 

La-                           Mi-     Mi+                                   La- 

   E mi ritrovo a sognarti           nel fumo del vecchio bar 

La-                                Re               Fa                                Do              Mi+ 

    Senza il coraggio di farmi avanti    senza il coraggio di dirti quel che ho 

 

 

 

        

 La+             Mi+          Fa#-      Si+           Re+ 

 Dentro una goccia all’alba ho visto i tuoi occhi accendersi 

 La+         Mi+    Fa#-  Si+                Re+       Re-         La- Fa Re- 

E tra le bianche nuvole         il tuo corpo muoversi 
 

 

 

 

La-                         Mi-     Mi+                          La- 

   Ancora oggi mi chiedo           cosa sarebbe di noi 

La-                             Re               Fa                                         Do          Mi+ 

     Se io ti avessi portata via con me     seguendo il vento al di là del mare 

 

 

      

         La+             Mi+          Fa#-      Si+           Re+ 

 Dentro una goccia all’alba ho visto i tuoi occhi accendersi 

 La+         Mi+    Fa     Si+                Re+       Re-    

E tra le bianche nuvole         il tuo corpo muoversi 



 

 

 

 

Fa#min                        Sol                     Re    

    Lentamente ora salgo le scale      della locanda che ti ha visto bambina 

Fa#min                              Sol                                 Re 

    La tua stanza invecchiata mi accoglie     ma dietro ad un quadro caduto  

                          Mi+ 

i miei occhi   si fermano     su qualcosa che ho visto 

 

 

  

La+           Mi+        Fa#-  Si+              Re+ 

 Resto in silenzio e senza fiato sul tuo letto immobile 

La+                Mi+     Fa#-      Si+           Re+     Re-        

Guardo quel muro inciso, è chiaro, ora leggo………. 

            La-  Sol  Do  

il mio nome 

               Mi-      Sol                La-  Sol   Do               

Su quel muro io leggo il mio nome 

               Mi-      Sol                        La-                 

Su quel muro io leggo il mio…….nome 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’ABBRACCIO DEL NOCE 

 

Do                                                                                   Fa                                   Do 

Sai, c’è una valle silenziosa    dove cresce un vecchio Noce   da lontano già si vede 

      Do                                                                              Fa 

La vita e le stagioni gli han lasciato   molte rughe sulla pelle 

                  (Sol) Lam                                 Fa         

I suoi anni sono tanti come le stelle della notte 

                                Do                                               Sol 

E d’autunno le sue foglie   sono petali incendiati dal sole 

 

       Do                                                                                        Fa                             

E lo sai   che nel volo sono ancora più belle    e volteggiano ribelli 

                   (Sol) Lam                                      Fa         

Per respirare un’ultima goccia d’aria   nella brezza 

                                    Do                                             Sol      Re    Fa    Re   Fa 

E cadono a scaldare la terra   dal sospiro freddo della Luna    

 

             Do                                                                                            Fa 

Ma un giorno   una scure colpì il suo tronco  e poi un altro colpo ancora 

                                Do 

Fece tremare tutti i rami 

       Do                                                                                              Fa 

E quando   il suo destino pareva scritto   passò da quelle parti un uomo 

                            (Sol)  Lam                                          Fa 

E mise nella mani del    boscaiolo   alcune monete d’oro 

                                            Do                                           Sol    

E si comprò quella parte di bosco   e la vecchia casa lì vicino 

 

                   Do                                                         

E in quella casa     egli portò a vivere la sua sposa   

                                                         Fa 

E andò con lei sotto le fronde del Noce 

                              (Sol) Lam                                   Fa 

E nelle notti chiare   a    far l’amore fra le sue radici 

                                             Do                                                                    Sol 

A respirare quell’oceano di luci   che si specchiava in fondo agli occhi di lei 



            

Re    Fa    Re   Fa 

 

                            Re                                                                Fa 

Ma una notte la valle fu scossa da un rombo assordante 

                      Re                                                         Fa 

               E la terra si mise a tremare       come non mai 

                                    Lam                          Mim                     Fa      Sol   

                         I due sposi abbracciati guardarono i muri contorcersi 

                                       Lam                  Mim                        Fa      Sol        

                         E si giurarono Amore davanti alla Morte e a Dio 

                                   Re                                       Fa                               Do   

                         E sospesi rimasero i loro cuori          finché tornò     il silenzio 

 

         Do                                                        

Gli sposi   da quel giorno ringraziarono il Cielo 

                                      Fa                                             Do 

Per aver salvato loro la vita    e la loro tanto amata dimora 

           Do                                                     

Ma si dice che nella notte in cui la terra ruggì 

                                                         Fa 

Quando la casa stava ormai per crollare 

                                  (Sol)   Lam                                           Fa 

Il vecchio Noce avvolse       le sue pietre con mille e più radici 

                                                   Do 

Finché le mura non trovarono pace 

                                          Sol 

E la valle ritornò nella quiete 

 

        Do                                                                                                       Fa      

E lo sai    che ogni prima notte d’Inverno     i due sposi accolgono tra le mani 

                             (Sol)             Lam                              Fa 

Del Noce l’ultima foglia    e l’affidano  al fuoco del camino 

                                                                Do 

Donando al cielo un soffio bianco e leggero 

                                                          Sol 

Che dell’Inverno è il primo vero respiro 



Lio 

 

Riff:      SOL   LAmin   MImin   MImin (4v)             DO7+     

 

SOL      LAmin               MImin                      SOL    LAmin            Do         MImin 
Quella mattina Lio si alzò con un pensiero che nella testa gli girava già da un po’ 
SOL           LAmin                MImin                  SOL   LAmin          Do           MImin               DO7+ 
Si fece un tè bollente preso al fuoco della stufa e infine alla finestra lentamente andò         Lio 

 
SOL        LAmin              MImin                     SOL    LAmin              Do             MImin 
La sua Montagna lo chiamava da lontano, prima di uscire abbracciò la moglie e poi 
SOL        LAmin                MImin                    SOL       LAmin          Do         MImin           DO7+ 
Le sussurrò questa promessa sulle labbra: “Lo giuro, da domani solo tuo sarò”  Lio 

 

MImagg      LAmin   SOL          RE        MImagg        LAmin     SOL        RE      LAmagg 
Aaah         L’ultima vetta è negli occhi tuoi Chiodo su chiodo fai ciò che sai fare 
LAmin      DO           RE    MImagg 

Lio         Lio         Lio 

 
SOL           LAmin                MImin                                   SOL         LAmin          Do              MImin 

Come una donna era per Lio quella Montagna,    dolce e pericolosa, seducente  e lui 
SOL           LAmin            MImin                         SOL              LAmin       Do                   MImin        DO7+ 

Sfiorava la sua pelle, respirava il vento    che fresco scivolava lungo i fianchi suoi       Lio 

 

MImagg      LAmin   SOL          RE        MImagg        LAmin     SOL        RE      LAmagg 
Aaah         L’ultima vetta è negli occhi tuoi Chiodo su chiodo fai ciò che sai fare 
LAmin      DO           RE    MImagg 

Lio         Lio         Lio 

 
SImin                            LAmagg                                    MImin                          SOL 

Ma superati i verdi boschi e le distese d’erba    iniziò infine l’ultima salita per la cima 
SImin                                  LAmagg                                  MImin                                      SOL 

E nei suoi occhi chiari si leggeva il grande peso per quel addio che passo dopo passo avvicinava 
REmin                           DOmagg                                    SOLmin                               LA# 

La bianca Venere capì quello che nascondeva   perché le lacrime di Lio per lei non han segreti 
SImin                           LAmagg                                    MImin                       DO7+                                      DO7+ 

Gelosa per l’amor tradito sciolse i suoi capelli    fatti di turbini sferzanti, bianco ghiaccio e neve 

 

SOLO: SOL  LAmin  MImin  MImin      SOL  LAmin   DO  MImin (2v)         DO7+ 

 

 

MImagg         LAmin     SOL               RE     MImagg          LAmin         SOL         RE        LAmagg 

Aaahh       L’ultima vetta è negli occhi tuoi   Chiodo su chiodo fai ciò che sai  
LAmin      SOL           RE           MImagg      LAmin          SOL           RE      LAmagg        

L’ultima vetta per sempre avrai     Nel freddo letto dei sogni tuoi, dormi    
LAmin      DO          MImagg 

               Lio          

 

 



TONI IL MATTO  

 

        Mi min 

Gentili signore e signori col vostro permesso vorrei presentarmi 

                  Fa                                                                  Mi min 
In tutto il paese mi chiamano Toni e aggiungono “il matto” 

 

        Mi min 

Da giovane ho fatto la guerra ma non mi ricordo più niente di niente 

          Fa                                                                        Mi min 

Rimane soltanto la scheggia che ho in testa      fedele compagna 

 

 

        Mi min 

Avvolto in un nero tabarro cammino veloce strisciando un bastone 

   Fa                                                             Sol 

Che segna una traccia segreta e invisibile per tornare a casa 

                            Mi magg    Mi magg7 

Senza perder la strada 

 

 

     La min    Mi min              Fa                Sol              

Toni è matto,      si sa  e in paese più non verrà 

                La min            Mi min                   Fa           Sol              
Parla col nulla, scava la pietra  e fino all’Inferno scaverà 

 

 

      Mi min 

Da anni non parlo a nessuno se non ai miei faggi e al torrente che   

 

corre tra i massi 

       Fa                                   Mi min 

Paziente mi ascolta e non chiede se un folle io sono 

                              

     Mi min                              

La casa io me la son fatta da solo scegliendo le pietre più dure e lucenti 

           Fa                                                               Sol 

Con grandi finestre che guardano giù nella valle 

                     Mi magg       Mi magg7 
E respirano il sole 

 

    



     La min    Mi min              Fa                Sol              

Toni è matto,      si sa  e in paese più non verrà 

                La min            Mi min                   Fa           Sol              
Parla col nulla, scava la pietra  e fino all’Inferno scaverà 

 

Sol#  Fa  Sol#  Fa  Sol       
 

             

     Mi min                     Re                            La min                Do    

La casa che ho fatto    si alza nel cielo ed immerge radici profonde 

 

     Mi min                       Re                  La min                              Do  Si min                     
Ho scavato passaggi segreti che portan lontano  per fuggire al mio fato 

     

     Mi min        Re                             La min                  Do 

In una parete la luce del giorno attraversa una stretta fessura 

 

         Mi min                      Re                               La min            Do Si min                     
Che guarda il sentiero e la morte che ho visto una notte avvolta in un sogno 

 

     Do  Sim   Do   Sim 
 

           

         Mi min            

Un giorno ci fu una retata, volevan rubarmi e portarmi in miniera 

                           Fa                                                                 Mi min 

Strapparmi alla casa, alla terra ma io son scappato…o almeno ci ho provato 

           Mi min 

Quel giorno lontano che mi hanno sparato     

                                                                                                                 Fa 

Poco prima di chiudere gli occhi ormai stanchi  ricordo di essermi chiesto: 

                Mi min 

“In fondo…chi è il matto?” 
 


